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PREFAZIONE 


liizcor o corlese Lettore. un fraltatello 
di Camminologia , che noi ti offiamo nella 
fperanza che sia per esserti utile, giacchè 
allutile soltanto tenilono le nostre mire, 
Ed iù vero presenta da per sè nella sua 
picciola mole quest operetta molti più van 
taggi che non buon numero di altre volu- 
minose a dismisura. In questa sì Lralta di 0g- 
gelli, i quali possono interessare, e interes. 
sano di fatto ciaseheduna famiglia; laddove in 
quelle è raro che trovisi: cosa spettante di- 
rettamente ad un numero alquanto esteso di 
persone. Non v'ha cittadino per poco ch’ ei 
Sa agiato, il quale non desideri, e non cer- 
chi Oguì  possibii] mezzo onde liberare le sue 
Cameresttalenià Wrolasto fra gli incomodi di 
Una casni aiodedal fumo; da questo scopo 
molte volte si Sollapoie a spese ragguarde- 
voli senza a'cun Notabile miglioramento ; per= 


-la loro virtù di-riflette 


chè, chi d’ordinario » accinge (a rimediare i 
difetti dei cammini, non conoscendo affatto 
la teoria dell’aria, altro non fa che esperi- 
menti sopra esperimenti, dei quali si tiene 
per cosa maravigliosa se uno finalmente vien 
coronato da felice successo. . 

Queste considerazioni ci hanno spinli a 
recare nell’idioma nostro il seguente tratta- 
tello, già pubblicato in Francia, e formante 
parte dell Enciclopedia popolare. Esso è di- 
viso in due capitoli. Nel primo sì esaminano 
le principali. cagioni , ‘che. possono rendere 
fumoso un cammino, e a ciascheduva è pro- 
posto un rimedio, senza che per esso, deb- 
bansi fare delle mutazioni considerevoli ai 
cammini, In questa parle si sono seguite -le 
idee del famoso-filosofo americano Franklin, 
come di quello, che .fra i moderni autori in 
fatto di. Camminologia ottiene facilmente il 
primato, e di cui le posteriori ricerche degli 
‘altri non han fatto che confermare le osser - 
vazioni, 

Nel capitolo secondo si dà un'analisi ragionata 
e metodica dei principii dell’ olandese conte 
di Rumford circa il miglior partito che si può 
trarre dai fuochi aperti, ed il mezzo più e- 
conomico di. riparare agl’ inconvenienti dei 
cammini, ed accrescere, quanto è possibile , 


re nelle camere il calore. 
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Delle ragioni, che possono rendere fumosi è 
| cammini,. e del modo di rimediarvi senza 


| terarne notavilnente la costruzione. 
| 


di 
11 


Ki fumo, chie si alza dai'varit combustibili, 
che sì pongono ad ardere nei nostri cammini, 
è per l’ordinario. un miscuglio molto compli- 


| cato di vapori e di diversi gaz: ma noi lascian- 
«do di occuparci d'Îla sua natura chimica, che i 
non dee ora essere scopo delle nostre ricer- 
che , lo. tonsidereftemno , facendo astrazione, è 
come una sostanza: semplice , di cni solo al- i 
cune fisiche proprietà c' invitano a far delie 3 
ricerche sui.mezzi di liberarci da’ snoi molesti | 
efletti allorché ,. in.vece di.alzarsì sà per le 
x 3 
| 
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p) 
canti i 
intie, le quali sono costrutte pel suo libero 


)assagg] i 10 q 
passaggio , si spande per eniro le, nostre 


abitazioni. 

i fumo , contemplato solto questo punto 
di vista, non è più. per noi. che un vapore 
elastico, denso, prodotto da corpi in com- 
bistione. Ed essendo questo vapore grave som- 
mamente per varir de’ nostri sensi, e spesso 


anche dannosissimo alla salute , si dovettero , 


immaginare diversi mezzi, onde giovarci del 
faogo senza.essere molestati dal fuwo. Fra que- 
11 il più comunemente usato sì è un tubo, 
chie dalla camera in cui è acceso il fuoco sale 
Ha sommità deil'esifizio, e per cui passando 
il fumo va poscia a dileguarsi nell’ avia libera. 
P camuuini appunto vennero chiamati tubi sì 
1 Joro uflizio. Costrutti essi 
iera danno passo a tutto il 


jin conveniente mani 
qualche parte son difettosi 


fatti per moto de 


fumo ; ma se n 
più non ne passa 
ne softre la gente 


menti. I i 

Onde ben si comprenda | ciò che dobbiam 
dire. intorno, a questo argomento, egli È 
necessaria prima d’ ogni altra cosa che sì 
consideri. per qual forza. d’ impulso gs inalzt 


. *r ; 1 i Ss ceti 
il fumo lungo un cammino, À piimo 4 p 


che una porzione , € molto 
che dimora in tali apparta- 


3 
qrederebbe ognunn essere il fumo di sua nha- 
tura e per se stesso specificamente» più: leg- 
giero, dell’ aria, atmosfetica , è chevim essa sî 
alza. apponto come su l &cqua galicggiaril;so= 
vero. tUhi sì fattamente ragiona snòn: può non 
essere indutto ca credere. non ‘esservi motivo 
per cui il fumo non salga su per la canna di 
un cammino, per quanto lien chiuso esser possa 
l'appartamento ; in cui questo ssivtrova, Altri 
poì sunmaginano che. stia néllo stesso cammino 
ta forza di trarre il fumo , èsche maggiore (o 
muore Sia in esso questa fonza secovdo le 
varie maniere in cui trovasi confotmato : ‘co- 
storo pertanto cercano didareaì cammini quel- 
Te forme cui credono più atte ad. ottenere lo 
scopo da essi immaginato, E par doro che sia 
Ta uguaglianza nelle dimensioni di un tubo 
in. tutta la sua lunghezza: y troppo semplice. 
cosa, e troppo ovvia e, naturale) ‘ed'appog 
giati a fantastiche ragioni, ora. fanno dare a 
questi tubi un progressivo resiriguimento ;,ed 
ola, per contrarie; ima anche.Imal fondate, ra- 
gioni fan loro preudere più ampia dimensione 
a inisura the sì vanno ‘elevando. A rettificare 
Su Questo punto le idee basti una semplicìs- 
suna Csperienzi MENTI accenda una pippa piena 
di tabacco g- Se ne immerga il canntlio fine 
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al fondo di un fiasco a metà pieno di acqua. 
fredda ; coprendo poscia con un panno il vaso, 

si sofli per far discendere il fumo nel.cannello. 
da pippa; esso uscirà dalla punta del-cannello,; 
e. quinci salirà, alla. superficie deli’ acqua. Di- 
ventato . per tal modo freddo., noi lo vedremo 
girare lentamente e trattenersi a fior, d’ acqua. 
senza. poter. salire nel collo.,del:fiasco. È; que- 

sta, una prova.che il fumo è realmente più 


erave dell’ aria, e che s’ innalza nell’ atmosfera 


5 
solo per la sua.aderenza all’ aria.riscaldata, e. 


perciò. rarefatta, e. divenuta più leggiera. di. 
quella che la circonda. 

fifa, siccome egli.è difficile che si. scorga. 
del: fumo che non. sia, accompagnato da un 
aria liscaldata ,, e sempre -è visibile il moto. 
ascenzionale del. fumo, mentre quello dell 
ria riscaldata, chie. seco, lo inena, pon l’ è *. 
così. egli è. facilissimo. il prendere abbaglio. 


pieila osservazione del fenomeno. 
nessuna delle forme partico=. 


Nei. falto poi, 
Tai i:della canna, del cammino eccettuatane l'al. 
{elsa ,, puòd.in qualche; modo influire fu ld'ns. 
scap sione- del. fumo. Se la canna. é verticale. 
quanto., più. sarà, alta, tag maggio! forza, 
uvrà, trovandosi ripiena d'ana riscaldata e a 
‘agfotta, di traxse dal Dasso , € spingere nell” 
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‘atto il fumo, se pure, per uniformarci all’ 
‘uso, possiamo chiamare ro ciò che è solo 
effetto d’ un maggior ,peso dell'ambiente at- 
mosfera ,. la quale fa:forza e tende ad intro= 
‘dursi da basso nella gola del cammino, sospiù- 
‘gendo *dinanzi a se il'fumo e l'aria riscal- 
‘data che incontra nel suo passaggio... >. 

D'onde deriva egli pertanto che un camminò 

‘sia fumoso, ‘vale a dire, che in vece di con- 
‘durre in. alto, e dare lbera uscita a tutto il 
‘fumo, lascia che una parte se:ne sparga nella 
‘camera, ed offuschi con gran-fastidio }a:vista, 
‘e danneggi i mobili. ? for 

A nove principalmente sì possono ridurre 

Je cause di questo sinistro effetto,.Y una dall’ 
‘altra diversa, e che domandano perciò parti- 
‘colari ‘rimedii, 

Bh 
Spesso. nelle case movellamerite ‘costruite 
‘non fumano i cammini, che per difetto d’ aria. 
Gli oggetti di legno uscendo allora. dalle 

‘mani del falegname. sono ‘ancora sì bene uniti, 
e tanto ermeticaniente insieme connessi gli 


assitt, che »guari, non può penetrare 1 aria 


‘esterna ; e così pure trovandosi i muri sovente 
mon ancora abbastanza asciutti mantengono 
negli appartamenti un umido che. fa gonfiare 
i legnami ; lo stesso è delle porte e de Leia] 


Lat 
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delle f “e è i ia 
| 5 finestre; ogni cosa esattamente combacia,, 
e l'appartamento è chiuso come una scatola; 
altro ingresso non può avervi l’atia che pel 


budo: della serratura , <il quale è pui qualche 


volta coperto. E poichè riesce impossibile al- 


i vr e 4 
i6° | innalzarsi senza il concorso dell’ aria, 


fun 
la 


rarefatia, ed una colonna di' quest’ aria , 


quale sisuppone occupare la gota del cammino, 


non può neppu 
spinta da altra aria, che venga ad: occupare ilsuo 
e ‘se, per conseguenza non può for- 
a: corrente d’aria per V apertura 
egli è chiaro ‘che il 


posto ; 
Marsi nessun 
inferiore del cammino , 
fumo non troverà ostacoli per 
Se. si farà attenzione a 


jspandersi nella 
camera. 1] moto-d’ ascen- 
‘sione dell’ama in unctammino; 
guardando il 
di una penna gettata in mezzo di 
é se si rifletterà che, nello stesso 
ascendimento di questa 
a del cammino dee 


‘ramente rinnovata , salire del 
fumo 0 
‘questo d; 
piecessario all 


«spazio: 
L basso alla, cim 


spenna!: ‘da 
.igortire: dal 
alla capacità della 


a. colonna d’ aria, 
canna, € che vil 
trodotta un ugual quantità di 
i qpiella: contenuta nella 

ssere impossibile che 
i trova alla 
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medesimo! un 


iuguale 
debbe ‘essere in 
a a carico d 
si vedrà tosto € 
da; se la camera S 


nuova ari 
camera, 
questo BUCCE 


r ‘essa ascendere’ se non viene È 


quaudo ;è libe- - 


all9, 


—_— — î 
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chiusa; poiché supponendo anche esistere uva 
forza capace di scacciare continuamente tant’ 
aria, la camera non tarderebbe molto ad es- 
serne priva iutieramente , quasi come il reci- 
piente di una tromba pneumatica, e niun es- 
scre animale più vi potrebbe respirare. Con 
ciò si vede, che coloro, i quali oturano* ogni 


minima fessura negli appartamenti, onde im- 


pedire al? aria fredda ‘di entrare in nessuna 
, À . ‘ . 
maniera , e che poi pretendono che il loro 
. a \: . > x . ' 
cammino: li liberi da ogni più piccola ombra 
di fumo, esigono cose stravagauti, ed impos- 
sibili. Eppure non è cosa rara in simili casi 
il vedere il proprietario di una. casa nuova: 


imparzire, e cercar dì disfarsene con -suò . 


gran pregiuttizio perchè ‘la' crede inabitabile. 
Si son vedute: farsi grossissimne spese per ag* 
giustare dei cammini che non avevano ul mi 
mimo difetto. ho 

Rimedio. Si apra una finestra, e’ si' osservi 
se il fumo svanisce. Provata la necessità d’ in- 


trodurre dell’aria esterna ; altro non resterà 


‘a farsi, che calcolare la qualità: strettamente 
meeessania , per non raffreddare senza alcun 
È) > l4 . n . 
pro l'appartamento: Per questo: basterà. chiu- 


‘dere’ a' poco a poco l’uscio della camera al- 
Joriche si: sarà. acceso ‘ua'inedivere fuoco, se- 
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suitando a chiuderla finchè si torni a vedere 
del fuino. Allora fermatevi; ed osservate la 
larghezza di tale apertura. Suppougasi , per 
che sia di un mezzo pollice, e che 


esempio È 
di; la quantità dell’ 


la porta sia alta otto pie 
avia esterna richiesta sarà di novantasei Mmez- 
t otto pollici quadrati: 
in-un passaggio di sel 
i è raro che si 
nde, avendo il 
Y apertura di 


zi pollici, ossia quaran 
il ehe si può ridurre 
pollici per -otto. Sebbene egl 
richieda un’ apertura tanto ge 
Dottor Franklin osservato che ui 
sei pollici per sei, ossiano trentasei pollici 
è un termine medio che può con- 
le occasioni. Quando le 
Ito Innghe , e Ie 


quadrati , 
venire in quasi «tutte 


canne dei cammini sono mo 
loro bocche inferiori «strette e basse, non di- 
che molto minor estensione 


mandano .anzi 
nell’ apertura per intro 


questo 2 motivo -che per ragioni 
neremo più giù, la forza di leggerezza, Se 


così possiamo esprimercì , essendo maggiore 
in questa specie di canne, l’aria fredda s' in- 
troduce nella camera con maggior velocità, € 
pello stesso dato tempo ve ne entra 
Ciò soffre però delle restri- 
nza ha fatto conoscere 
locita. non ba pal 


durvi 1)’ aria esterna ; e 
che accen- 


perciò, 
in maggior copia. 
zioni 5 poichè I’ esperie 
che nessun aumento .di ve 


$. 
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‘fatto che ‘bastasse il buco della serratura a 
somministrare «dell’aria in proporziove ilelle 
sbocco desiderato. 

Resta ancora a vedere ‘in che. mo 
«dove si: abbia ad ivtrodurre Pavia $ 


do. “e 
‘dì cui si 
«€ calcolato la quantità rigorosamente. ‘necese 
| sara , ‘acciocchè riesca meno ‘incomoda. ‘Se 
si farà entrare per la porta socchiusa., darà 
fastidio ; perchè allora essa sj slancia «diretta- 
‘mente verso il cammino, e raffredda lo spazio 
‘che percoire ; se per la finestra sì ha presso 
sa; poco il medesimo incomodo. Moltissimi imeze 


«Zì (Sì sono per ciò inmaginati ; ‘come, la 


=_rr— 


ca- 
gion d’ esempio , quello di tubì che.ertrano 
nel cammino, e che soffiando in su, «dovevano 


‘cacciare _il fumo 
aperture 
tutti 


nella. canna; .0 quello di 
in alto percintrodarvi +’ aria. Ma 
questi producono un effetto «contr 
‘all’aspettazione : poichè., essendo | 
‘continua dell’ aria che passa dalla ca 
‘canna. per 
«che impedi 


ario 
a corrente 
mera nélia 
lì iniboccatura: del cammino, quella 
sce al fumo di spandersì neìl 


a ca- 
mera, Somministrandene comunque altrimenti 
alla canna » € soprattutto se tale aria è fred- 

- da, 


verrà diminuita la. forza dell 


a, corrente, 
ed il. fumo trover 


à meno «diflicoltàa spandersi 
mell’ appartamento, - | 


Non vw ha dunque dubbio che l'aria ne» 
cessaria ‘per supplire. a quella clie passa peè 
l'’imboccatura del cammino vuol essere intro» 
doita nella camera. i 

Si è proposto molto ragionevolmente d’ in- 
trodurre quest’ aria superiormente alla ‘bocca 
del. cammino; e per ‘andare al riparo della fred- 
da. sensazione che se ne proverebbe , si è 
pensato ‘di farlo passare per alcune cavità pra- 
ticate ca zig-zag dietro il frontone, ed i lati 
del cammino e sotto.la piastra. del. focolare; 
poiehè in questa specie di condotti V aria si 
riscalla. a \seguo ‘che molto contribuisce a 
farèlevare la ‘tomperatura della camera, anzi 
che recarvi del freddo; Cttimo è per se stesso 
‘questo divisamento } e inelto: utilmente si può 
abbracciare nella costruzione di case nuove, 
In. cul possorio i cammini ‘essere! disposti in 
modo. che | ingresso di quest’ aria fredda sia 
agevolato ne’ suoi. condotti»; ma nelle case al 
irimenti fabbricate spesso ‘trovansì 1 cammini 
non suscettibili. di an tal rimedio, senza farvi 
delle considerevoli. e dispendiosissime altera=. 
zioni. In. questi casì meritano» di essere ‘ab> 
biacciati dei metodi! facili. ed econpmici, seb- 
‘bene in se stessi :non.tanto pertfeltiy? a /nio- 


tivo del loro utile maggiore); vedl'erconelime. 
tanto uno, 


th 


W 
in tutte le camere a fuoco a massa. del 
aria riscaldata ‘e rarefatta sul davanti del . 


cammino si cangia, incessantemente facendo 
luogo ad saltra che ‘dovrà a sua. posta essere 
riscaldata ; una porzione entra. nel eamiriino. 
e vi s' innalza su, ed il rimavente si divige 
‘verso, il cielo della camera. Se questa sarà 
molto alta, L aria. calda si ferma di disopra; 


delle nostre.teste finche conserva.il. suo calore, 


G poco vantaggio possiam ricavarne, non di- 
scendendo essa che quando si è di nuovo raf. 
fredlata.. Pochi sono. capaci. dè immaginarsi, 
qual differenza, di temperatura. passi tra, le, re- 
gioni alta e bassa di un qualche appartamento, 
se non fanno uso del termometro ,,, 0 se non. 
salgono per una scala su quasi fino al sofiitto. 
Egli è pertanto nel mezzo di quest aria calda 
che può. vaniaggiosamente introdursicla neces- 
saria quantità d' aria esterna ;. e per via di 
questa unione. di. un'aria. con un altra, for- 
masi una mediocre temperatura, e quasi af 
fatto svaniscono gl’ incomodi. sopraccennati. Si, 
può questo comodamente ottenere abbassando di 
circa un pollice la parte superiore del telajo d'una 
finestra, o alirimenti. facendo un.aperturanell’ 
invetriata del telajo medesimo, Ne:l'uno € nell” 
altro caso gioverà collocare una sottil tavoletta, 
tanto lunga che basti per coprire l’ apertura. 


. 


"TI 
anclinandala verso TP alto così che venga l’ arîa 
‘esterna diretta in via orizzontale sotto ‘la fuga 
del sofiitto, Im ‘certe case si può far enirar 
«l'aria per una simile apertura praticata nell’ 
«assito , dieiro una comice e simili, presso al 
‘soffitto, e superiormente alla-bocca del cam- 
mino. Cosa che meiita di essere ad ognì altra 
‘antiposta, quando si possa fare: comodamente 
perche l'aria fredia introdotta ‘vi incontrerà 
T'aria calda che si alza cin faccia alla regione 
‘del fuoco, e non durerà tanto tenipo a ri- 
scaldarsi anch’ essa. Ed anche in questo caso 
‘sì dovrà adattare Ja tavoletta indicata. Un 
altro mezzo, non meno facile, si ‘è di togliere 
‘uno dei quadri superiori d’ una finestra, col- 
locandolo sopra un telajo. di stagno , e dan- 
‘dogli due lati angolari ; e quindi rimetterlo 
a sito coi cardini per disotto, sui quali possa 
girar liberamente, onde aprirlo più 0 meno 
‘mella parte superiore, allora avrà esso la forma 
‘di una gelosia interna. Tirando più 0 meno 
in dentro questo quadro , si potrà ‘introdurre 
quella quantità d’aria che 
necessaria. Questo è ciò che 
latore. 


sara creduta 
si chiama'un venti» 


LI 


Altra. cagione. per cui famano i cammini 
© lu loro bocca troppo vasta nella camera ;. 
cict troppo larga o t'oppo alta, o l’uro, e 
altro. Generalmente: gli. Architetti nel dise- 
gnare la bocca di un cammino non hanno. 
altto scopo che la simmetria, la vaghezza 
per rapporto all’ ampiezza dell’ appartamento, 
e. in vece. le vere proporzioni del cammino, 
relativamente al suo uso.ed alisuo utile , sono 
fondate, Sopra assai diversi. principii. ; 

- Quindi.conviene por mente all’ altezza della. | 
canna; ; poichè siccome le canne nei diversi; È 
ordini di una casa sono necessariamente di | 
diverse . altezze o.lunghezze , essendo quella I 
del pian terreno.la più alta ola più lunga, | 
e facendosi corte di più in più a misura.che. 

sì sale dall’ uno all’ altra. piano finchè sì ar- 


rivi a quelle de’ granai, ehe sono perciò je. | 

LA PI ° . \P, 3 
Piu corse; e. siecome la forza di attirare èH j 
come sl.è già detto, relativa all’ altezza della (A 


canna ripiena d'aria rarefatta, e che bastando 
una corrente d° aria stabilita dalla‘enmera nel 
eammino a riempiere ]’ apertura, è nceeessaria , 
onile. impedire- ehe il fumo sì spanda per la. 
camera, no. conseguita che debbazo le bocche 
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delle più lunghe canne ‘essere più ampie, è 
più ristiette per lo contrario quelle delle can- 
ne più corte: poiché quando fasse. grande la 
bocca di un cammino. di picciol tivo ; potreb- 
be accadere che il tubo vicevesse 1 aria ne- 
‘cessaria da mia corrente parziale che entrasse 
da un lato della bocca; e rimanerdo ) altro 
lato privo di contraria correate, «potrebbe al 
funo apiiesi una strada. nella‘ camera. Il. più 
‘o men. forte tiro di una canna dipende. pure 
molto dal grado di rarefazione dell aria con- 
tenuta, e questa medesima rarefazione dijrende 
pur essa dall'esseisi trovata nel suo: passag- 
gio per entrar nella canna più o meno vicina 
al focolares Se l'.aria..vi può entrare per un 
punto distante dal fuoco im uno dei-due lati, 
o.molto più alto che mon è il fuoco per una 
bocca larga o alta; ne resterà poco riscaldata, 
‘e ‘quella contenuta nella canna differirà perciò 
ben poco dall'atmosfera. anibi nte, e sarà 
pertanto minore la forza del tiro. Ecco il mo- 
tivo per cui se nelle camere. dei piavi supe- 
mori avranno 1 cammini bocche troppo gran- 
di, le camere, saranno iuniose. Per l'altra par- 
te se nei piani inferiori si fanno troppo siretta 
le boeclie.,, I asia esterna esercitando uv’ a- 
zione troppo diretta e violenta contro al fuoco, 
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e aggiungendo. fovza «al. tiro a misura che si 
va alzando nella canna, il combustibile sara 
Troppo rapidamente abbruceiato. 
lismmnedio. Nrovandosi ben soventi ia simili 
casi, una. grande complicazione di cause, rje- 
sce molto, diflicile ;1 prescrivere le. precise 
dimensioni, per le bocche di Ogni specie di 
caiumini. L nostri vecchi ‘in generale le. face- 
vano piutiosto troppo grandi ; noi già le ab- 
biamo,vistiette; ma pure sono ancora ordi- 
nariainente più grandi.che non fa d’ uopo, 
Se si dubita che un cammino fumi a ca- 
gione della sua troppo, grande apertura , po- 
trà questa essere diminuita collocando una 
tavola movibile in modo da poterla restrin- 
gere ed abbassare gradatamente finchè sì ar- 
rivi al, punto che il fumo più non entri nella 
camera. In questo. modo si troverà la giusta 
proporzione che sì dovrà lasciare al'a bocca, 
facendola osservare al Mastro da muro. fut- 
tavia, siccome, nella costruzione bisogna }a- 
Sesar qualche cosa glla ventura, si è sugge- 
rito di fare le bocche nelle camere deì piani 
inferiori, di circa trenta pollici quadrati, e 
diciotto pollici di profondità; e perli camminidei 
piani seperiori mon più cle diciotto pollici qua- 
siratialquanto neno delle altre protoude ; poiche 
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nei cammini: di mezzo queste proporzioni 
vanno sempre diminuendo in proporzione che: 
diminuiscono in lunghezza i tubi. Per lì ca:n- 
mini a. bocca: grantie si possono brucciare co- 
modamente pezzi di legna di due piedi, cioè 
lunghi la metà della legna comune; e per 
quelli di bocca stretta deile legna. segate in 
tre. pezzi. Se il combustibile sarà di elriblone 
di terra sarà parimente necessario “che le ca- 
taste  sieno proporzionate all’ ampiezza delle 
biocche. A quasi tutte le bocche per altro può 
convenire una medesima profondità di cataste, 
poichè le canne debbono esser tali che sem- 
pre vi possa passare uno spazzacammino. Se 


me’ vasti e signorili appartamenti. l’uso o la. 
moda, volesse che la bocea del cammino ap- 


pprisse un. pò più grande, ciò sì potrebbe far 
per via. di ornamenti, che ingannassero la vi- 


“sta. Ma! forse non.è lontano il tempo in cui 


gli oggetti più comodi.e più utili saranno ciu- 
LU i.più eleganti e i più belli. 


III. 


Terza: cagione per Cut fumano. 3} cammini SE - 


è la canna non abbastanza lunga. | 


ur trope 
po ‘questo inconveniente è inevitabile: in folk. 


7 
‘casi; come negli edifiz; molto bassi ; poiché 
se ad oggetto di ripararvi sì alzerà di molto 
suì tetti il cammino, onde aumentarne il tiro, 
sì correrà rischio di vederlo sbattere dai ven- 
ti, e cadendo dauneggiare il tetto. 

Rimedii. Si restringa la bocca del cammino 
così che Y aria ambiente sia costrelta a pas- 
sare sul fuoco o molto presso di lui, il che 
la farà riscaldare e rarefare ; e tanto più ri- 
scaldata ne sarà la canna, ed il contenuto in 
essa godrà a un più alto grado di ciò che 
possiam ehiamare forza di teggerezza, Ta quale 
gli darà maggior energia a salire , e produrrà 
un prù forte tiro all’ apertura. 

Quando un tal basso edifizio servisse di ca- 
cina, e riuscisse perciò. incomodo il restringi- 

‘mento. delta bocca; dovendo per necessità 
manteverla grande il più spiccio rimedio sa- 


-rtebbe forse di formare due altri tubi a lato 
-idel primo; si avrebbero eosì tre apertate 


"nu 


mediocri, delle. quali si sarebbe arbitri di 
sermrsene di una, di due, e anche di tutte 


_ tre al tempo stesso sécbndo il bisogno. 


Accade molto più spesso che non si erede 
cla circostanza “ehe sia troppo corta Ja canna 
- di UD cammino.; e molte volie! esiste questo 


”ipconveniente dove non ci sì pensa. neppure. 


2, 


- 


18 


Imperocchè non è cosa rara nelle © case | mal 
disposte, che invece di avere unazcaana di- 
stinta per ciascun focolar, si feccia deviare. e 
girare la canna d'una camera superiore per 
farla entrare in ana che venga da. basso.. Da 
quesia mal intesa disposizione ne risulta, che 
la canna della camera superiore sì trova rac- 
corciato, non potendo la sua lunghezza venir 
calcolata che dal punto in cui. centra nella 
canna del piano inferiore; e parimenie rac- 
corciata sarà quest’ ultima di tutta quella. por- 
zione che passa tra il punto d’ ingresso ‘della 
seconda canna, e la cima deli’ unione co- 
mune + perchè. venendo tutta questa ponzione 
alimentata facilmente». d’(aria-.dalla seconda 
canna più non accresce forza ‘al tiro > Mmassì- 
mamente. che. quando non. si fa fuoco nella 
cainera superiore quest’ aria è fredda... 

Il solo rimèdio facile in questo easo a pra- 
ticarsi è di tener chiusa | apertura della can- 
na di quel ‘cammino in cui sarà acceso .il 
fuoco. 

cHR4.Va 

Altro motivo per: cui bene spesso fumaro 

ì cammini si è, che essi fra. loro si contra- 


riano, Siano | per esempio accesi due fuochi 


I 
‘in tima medesima camera molto vasta, MIO... 
dosi le porte e le finestre ben chiuse, si vedrà 
il maggior fuoco, speguere il, più debole, sot- 
na Pi esso dalla canna di quest ee rata 
che si richiede per alimentarlo ;, e. scendendo 


ì 


quest’ aria. per la canna seco ne ;strascinerà 
il fumo, riempiendone la, camera. Se poi si 
troveranno i due fuochi in due’ camere attigue, 
che insieme comunichino per, l’ uscio; suece- 
derà la medesima cosa ogni qual ;volta verrà 
| aperto l’uscio. In una casa evmeticamente 
chiusa, un cammino di, cucina, posto nel, più 
basso piano, e in cui si faccia un gran fuoco, 
produce il..ben noto effetto di fàr fumare ‘in 
tutte lè caruere! della casa sottraendo |’ aria i 
ed .il.fumo dvi rispettivi cammini, sempre/che 
rimarrà aperta la portasche dà sù la scala.» 
Rimedio. Conviene procurare clie ciasche- 
“duna camera abbia il mezzo - d' alimentare il 
"proprio cammino per via ‘d’ un attrazione 
esterna: e che nessuna non abbia bisogno di 
quella. d’ uncéltra; 


—_ 


V. 


Altre volte fumano i cammini, perché le 
_ loto se sono dominate da edifizii più alta, 


ì 


rertons 
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o da qualche collina; così che soffiando il 
vento ‘supe-iormente a queste alture, cade 


‘spesso come P acqua sopra un sper-. 
‘pendicolarmente sopra le teste dei cammini 


ele incontra nel suo passaggio , e respinge 


‘îl fumo’ di cui sono ripieni. 


Ad oggetto dì rendere sensibile questa cosa, 
sia A ( fig. 1.) un piecolo edifizio posto sul 
fianco de alta roccia B:, e spiri il vento nella 
direzione CB; arrivando la corrente d° aria al 
puuto D, spinto da usa grande velocità , lo 
olirepasserà akpianto ;. ma presto discenderà 
gradatamente , e si troverà sempre più riflesso 
al di dentro, come viene rappresentato dalle 
linee punteggiate EE; e così calcandosi esso 
sulia testa del cammino A, il famo verrà re- 
spinto nell’ appartamento. s 

Egli sì vede chiaramente che Te. case situate 
vicino a colline elevate, o a boschi folti, sa- 

ranno sino ad un certo punto esposte al me- 
desimo incomodo.; ma egli è pur manifesto - 
che una casa posta sol pendio. d’ un colla 
( come si vede in F , fig. 2.) non sarà fa- 
mosa se il vento spirerà verso la parte 


ni \ . della 
montagna , su cui è situata la caga . perchè 
Ne cu ’ 
“passando dal corrente: d'aria ‘sopra’ il ‘tetto 


‘delia casa nella direzione i i 
GII »? Yiene imme 
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diatamente cangiata dal pendio della monta- 
gna, e ricondotta nel'a direzione HC ; il che 
moltissimo contribuisce a spingere in alto il 
fumo. Ma per lo .contrario sarà la medesima 
casa mo to incomodata dal fumo quando spira 
il vento di verso la montagna ; poichè essendo 
diretta al basso la corrente d’aria nella linea 
CH , si getterà sul cammino F, e vieterà al 
fumo d’ alzarsi liberamente, E molto più an- 
cora si farà sentire questo effetto -se le porte 
e le finestre si troveranno principalmente alla 
parte più bassa della casa. 

| Rimedio. Il più comune in questo caso si è 
una banderuola di latta, che copre la partie 
alta del cammino, e la chiude da tre leti, 
non lasciandone. che un solo aperto, e ca- 
pace di girare sopra un perno ; siffatta ban- 
deruola , soggetta continuamente all’ azione di 
- un ventilatore che la governa e dirige, pre- 
senta sempre alla corrente d’aria la sua 
parte di dietro. Questo mezzo è bene spesso 
efficace; ma qualche volta pure si trova 
mancante, e massimamente in alcuni casì 
particolari. Forse si potrebbe sperare un mi- 
glior effetto elevando di più Je canne dei 
cammini; quando ciò s1 potesse eseguire, così 
che le loro teste fossero o più alte, o almeno a 


; 
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livello dell’ elevazione del suolo. Siccome 
però l uso della banderuola è più facile e 
men costoso, sara sempre bene di farne pri- 
mia la prova. Quando. si fosse nella necessità 
di fabbricare una casa in simile situazione 
sarebbe cosa prudente il porne le porte dalla 
parte delia montagna , e la schiena dei cam- 
mini nel sito il più discosto; imperciocchè 
cadendo la colonna d’ aria sopra 1’ altura, e 
per conseguenza premendo quella che si trova 
al di sotto, e costringendola ad entrare per 
le porte, ossiano ventilatori da questa parte 
tenderebbe a produrre ‘un equilibrio con la 
pressione che si opera nei cammivi, e la- 
scierebbe agire più liberamente le canne. 
: VI 

Per lo contrario fumano anche i cammini 
allorchè l’ altura dominante trovasi più. di- 
scosto dal vento che von lo sia il caminino 
dominato, A far chiara questa circostanza farà 
forse d°’ uopo una figura. E perciò Suppongasi 
una casa, il cui lato AD sia esposto al vento, 


zamento. Spiri il vento nella dire 


; i zione FE 
l'aria sarà impedita da quest î 


o edi. 


e formi quasi un “2 PPOSt al suo avans- 


- 
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fizio AB, e pari all’ acqua preme e cerca di, 
aprissi una. via; mon trovandone alcuna , è 
respmta violentemente, e sl spande da ogni 
parte, come mostrano . nella fig. 2. le linee 
curye e, e; e, :e; e. Sarà dunque costretta ad. 
entrare nel camminetto C onde evadersi per 
qualche porta o finestra aperta nell’ altra 
parte della casa. Se pertanto vi sarà del fuoco | 
in' tal cammino, il fumo non potrà non c. 
essere. respinto | giù e riempiere di se l ap- 
partamento. 
Rimedio. Se me conosce un solo per questi 
casi : ed. .è di alzare la canna molto, al di 
sopra del tetto, sorreggendula ancora, se farà 
d’ uopo, con barre di ferro. A nulla giove- 
rebbe in-questo caso la banderuola, perchè 
l’aria imprigionata farebbe. forza contro ad 
essa, qualunque fosse la posizione che: il vente 
avesse dato alla sua bocca. 


- : , 
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Alcune volte i cammini, che per altro ti- 
rano assai bene, fumano per motivo della 
poco conveniente situazione d’ una porta. Al 
lorchè la porta ed il cammino: sono dalla me - 
desima parte della camera; se.la porta tro- 
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vandosi in un angolo sì aprirà contra il muro, 
siccome ordinaria nente accade , perchè così 
impedisce meno il passaggio, ne avverrà che 
quando la porta non sarà aperta che in parte, 
vi passerà una corrente d’aria ‘spinta con 
grande violeuza, la quale stendendosi lungo 
il muro, attraverserà di faccia il cammino, € 
farà sbuffare una porzione di fumo nel!a ca 
nera, E ciò accadrà anche più facilmente 
quando si chiuderà la porta; perchè allora la 
Sforza della corrente trovasi accresciuta, ed. è 
inolto incomodlo perchè trovandosi vicino al 
fuoco riceve il primo vampo di fumo. 
Rimedii. Mtrettanto facili che evidenti sono 
i rimedi per questo riguardo. Si mette un 
paravento che parta dal muro e cìircondi in 
gran parte la bocca del focolare; oppure, 
cò che forse sarebbe anche meglio, si tra- 
sportino 1 cardini della porta ; € si faccia 
questa aprire dalla parte opposta; e così 
quando verrà aperta porterà l aria luugo 
V altra parte del muro. I 


VII. 


Può alcune volte una camera, in cui non 
sia acceso ll fuoco , trovarsi piena di /um0 , 
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che giunge alla parte superiore della canna 
del cammino , per cui discende nella camera. 
Le canne dei cammini, in cui non si fa fuoco, 
agiscono su. l’aria da esse contenute in pio- 
po:zione. del loro grado di freddo o di caldo. 
L'atmosfera ainbiente cangia spesso tempera- 
tura + ma le masse di canne riunite difese dai 
venti e dal sole dalla casa’ che le- contiene , 
mantengono più lungo tempo uguale la loro 
temperatura. Se, dopo una stagione. calda , 
l’aria esterna s1 raflveddera tutia ad un tratto, 
le canne vuote e calde cominciano a. tirar 
fortemente dall’ alto, vale a dire, rarefanno 
l’aria da esse contenuta, e che perciò si alza 
mentre altr” aria più fredda entra per di sotto 
per occupare il luogo della prima, e dove a 
sua posta vien rarefatta essa. pure e si leva 
in alto. Un tal efittto dura fin che la canna 
non è fredda, o che l aria esterna non e più 
calda. Al contrario. se, dopo una stagione 
fredda, viene. a riscaldarsi tutto ad un tratto. 
aria esterna, e si fa perciò più leggiera, 
l'aria contenuta nelle canne fredde, e che è 
più grave , scende nella came1a; e Varia più 
calda che entra per le loro teste trovaniosi 
a suo torno raffreddata e fatta più pesante , 
continua a discendere fin che le canne sieno 
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riscaldate pel passare che vi fu P aria. calda;, 
o che TY aria» ambiente si raffreddi pur: esso. 
Ed allorchè la temperatura deli’ aria e delle 
canne sarà presso a poro uguale, la'differenza > 
di calore nell’ aria dal giorno alla notte basterà 
per dar luogo a ‘tali correnti: comincierà 
l’aria ad inna'zarsi su per le canne, appena: 
si farà sentire la frescura verso sera, ed una‘ 
tal corrente forse continnerà fino alle nove o: 
dieci ore del mattino, dell indomani: allora 
principierà ad esservi una fluttuazione ; ed a 
misura che il caldo del giorno si avvicina, 
Ja corrente andrà scendendo al basso fino 
alla sera, in cui per qualehe tempo vi sarà 
di nvovo fluttuazione ; dirigendosi poscia co-' 
stantemerite verso. 1 alto la cerrerite per tutta! 
Ja notte, come ‘si è osservato. Ora }j quando? 
il fummo che èsce dalle canne vicine-passa ali 
di sopra d@lle canne; le quali allora tirano 
da basso , il che succede per lo più verso 1a 
metà della giornata , quel fumo debbè di ne- 
cessità essere condotto in queste canne , 


e 
calarsi insieme con P aria nella camera, 


- 


Rimedio. Converrà avere una Piastra a re- 
gistro, che chiuda esattamente la canna s0g= 


getta ‘a simile incomodo. 
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». 


Certi cammini che per lo più tirano bene ; 


sono tuttavia qualche volta fumosi, perchè il 


fumo è cacciato al basso ‘da’ venti gagliardi 
che passano su la testa dei cammini. 

Quantunque tali venti non spirino da niuna 
vicina altura. Ciò accade molto spesso quando 
la canna è corta, e la bocca del cammino 
nella camera è rivolta dalla parte» da cui 
viene il vento. Tanto più disgradevole: n° è 
poi 1° effetto allorchè è prodotto da un vento 
freddo, perchè allora è la stagione in cui più 
si abbisogna del fuoco » che sì è costretti a 
spegnere. Per ben coniprendere ciò che ‘si è 
detto, convien riflettere che 1 aria leggiera 
che si alza, affinchè possa liberamente pas- 


sare per la canna, dee nel suo passaggio: 


spingere, e costringere il fumo che le è 


sopra ad alzarsi. In un tempo tranquillo ; 


quando poco soffia il vento, quest’ elletto è 
visibile; vedendo noi il fumo portato da quest’ 
aria, alzarsi a gruppi sopra il cammino: ma 
quando la corrente dell’ aria è forte, oppure 
un gagliardo Vento passa al di sopra della 
testa del cammino , le sue particelle Pa 
stano tanta forza, che ‘sono tenute in una 
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divezione orizzontale ,.e si seguono le une e ie 
altre tanto rapidamente, che l’ aria leggiera 
che s'innalza non può deviarle da sì fatta di- 
rezione, e farle muovere in alto per lasciare 
ad essa lbera Vl uscita. 

Rimedio. Qu:llo usato a Venezia si è di 
aprire e allargare 1° orificio superiore della 
canna appunto a guisa d’ un imbuto. Altrove 
però si pratica precisamente |’ opposto , si 
restringe la testa dei cammini a segno che 
non vi sia altro che una spaccatura per l’ u- 
scita del fumo, lunga quanto è larga la can- 
sa, e non più larga di quattro pollici. Pare 
che si sia immaginato questo procedimento, 
nel supposto ,, che potesse essere così impe- 
dito ) ingresso del vento ; e si è fors° anche 
creduto che tutta la forza dell’ aria calda che 
‘8’ innalza, trovandosi in certa guisa concen- 
trata dallo stretto passaggio , sarebbe più atta 
a superare la resistenza del vento. Questa 
pratica inoltre non è sempre di felice successo. 
E sarebbe forse necessario che una, tale spac- 
catura fosse movibile onde si potesse sempre 
regolare in direzione perpendicolare del vento. 
In questo caso sì potrebbe anche far pruova 
d’ una girandola. 

Di vari apparati fumifugi proposti per to- 


/ 
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gliere 1 difetti dei cammini, 0 impedire Ri 
correnti d’ aria tempestosa. 

Apparato proposto da AM. Piault. Questo 
apparato fu spesse volte felice. Il suo scopo 
si è d’impedire che il vento s’ introduca nella 
canna del cammino , e di garantire una parte 
dell’ interno della canna dalf azione dei raggi 
solari. 

Esso. consiste in un diaframma (fig. 3.) a 
ehe trammezza in senso trasverso: la canna del 
une cammino. Questo stecceato penetra all'altezza 

gl un piede nell interno della canna, e ne 

SEE sorge fuori parimente d’ un piede. 

a” Vi sono due porzioni di muro: dd, ciascuna 
delle quali si alza dai lati lonsifidifiali del 
cammino ; vengono a congiungersi ad angolo. 
retto, ma l’ una in senso contrario all’ altra, 
alle estremità dello steccato trasversale : di 

| modo che queste porzioni di muro, congiunte 
al diaframma e alte com’ esso, presentano la 
figura: di una Z. 

Le aperture del cammino sono segnate dalle 
lettere cc. 

| 1 fumifugi. Egli è facile garantirsi fino ad 

| un certo segno’ degli’ effetti di-alcuni venti, 

| che respingono il fumo negli appartament», 
non meno che della pioggia e simili, con 


rr a | 


| 
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certi tubi, ( fig. 4). a guisa di T, e che pre- 
sentano delle aperiure 4 be destinate all’ eva- 
cuazione del fumo. 

Delle gole di lupo a girandola (fig. Din), 
constano queste di un tubo di latta, attaccato . 
alla cima della canna, del cammino., e pre- 
sentano una uscita Lal fumo, 

Vi sono due traverse di ferro € ed f, alle 
quali resta solidamente fissa una verga vertl- 
cale di ferro l h. | 

Più, cun altro tubo di nîifggior diametro, 
i km, anch (esso mupito .di due ‘traverse g £; 
delle quali.I’ inferiore porta un buco per cui 
può liberamente passare la verga verticale £ 4; 

Le quella dì sopra ba una cavità per ricevere 
‘in se la punta superiore della. verga. hh, Ja 
. quale è conformata a perno onde! lasciare che 
‘tutto il.tubo 7A» giri liberamente: 

La parte 0 del.tabo ik 4a è stata.tolta ed 
‘offre » un c apertura. per uscita del fumo, 
La parte superiore lm è ricoperta:;, e sopra 
vi sta una piastra di latta in direzione .verti - 
cale v x, che parte dal centro al lato dell’ 
‘apertura 0. SOM: | 

Allorchè il vento urta contro la piastra 2.0 
‘essa. gira cOme 0 banderuola, e seco fa 
girare tutto il tubo dklm; così che ] aper- 


e AM, dI 
tura. del tubo» guarda costanteniente. il Jato 
-Opposto a quello: da ‘cui viene ii vento; e 
quindi ne-deriva, che:non solo il vento ‘nòn 
trattiene. il: fumo di uscire > ma ne agevola 
“anzi il disbrigo. G 
Qualche volta si da.a questo. apparato la 
forma indicata. nélla fig. 6; edvallora: ‘gono 
due: tubi a gomito 4 € d , disposti interna 
“mente come-nel!a figura ‘precedente. 
Altre ‘modificazioni? «i sono ancor date. all’ 
appparato medesimo. Si è procurato idi ren- 
“dere: il. vento favorevole. alla corrente; del ‘fu- 
“ano ascendente, e vi.si è giunti în varii modi. 
Il primo di iquesti modi si è di aggiungere 
all’ apparato. una spezié d’.imbuto Sg(fg.n) 
in ciiil. vento entrando per. l’ apertura g, 
esce per l'estremità ‘del tubo FS, e stabilisce 
una. corrente id’ aria nel tubo & 5 , Se ancofa 
‘monsvi fosse; 6 ne aumenta la forza. 

Il secondo modo consiste’ nel collocare dentro 
sil cilindro bic un elice di Jatta , di ferro, 0° 
di rame 4 be ( fig..8). raccomandata a. ùn 
asseva.t.{-alla cui; estremità ‘trovasi un ‘moli- 
nello: dello. stesso smeétallo.,i le cui, ale rasso- 
migliano, a quelle: d’ un, molino a vento: Messo, 
unît.elta; in moto. al molinello. dall’.azione 


del vento, esso fa girar, W asse sul quale è 


we x e 


% 


= 
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fissata l'elice, e si stabilisce. così una. cor- 
rente d’ aria nella canna dc, la quale ajuta 
il fumo a saltre. Non occorre avvertire ché 
per ottenere questa cosa,- € per non contra- 
rar la salita del fumo, l elice dee girare in 


um verso convenieute. 


Il fu signor Desarnod, famoso fabbricatore 
di stufe e caminologista molto istruito, aveva 
id‘ato, poco prima che morisse, un sistema 
universale di apparati fu. lui; vale - a dire, 
un congegno di cinque apparati, i quali, cal 
dire di-lui, dovevano o È uno 0 l’altro, a 
norma dele circostanze e delle località , im- 
pedire qualunque canino di essere fumoso 
in alcun caso. Probabilmente egli avrà esage- 
rato alquanto, mon parendoci possibile che . 
un apparato quale sì fosse avesse tutte le. qua- 
lità indicate. Crediamo tuttavia che se, il sig. 
Desarnod così ingegnoso com) era, avesse vis- 
suto ancora qualchè tempo, la pa'ente otte- 
nuta nell 1817 per questa spezie di apparati 
fumfugi, non sarebbe forse stato Senza effetto. 
Ma invece tatti: questi apparati ebbercanina 
- sorte noi guari mviciàbile ; avendo! finito per 
restare lunga pezza dimenticati sopra un gra- 
najo: dove da noi vedutr e 


+ disegmati ne 
diamo quì le figure, i La | 
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La fig. y è un T o tubo verticale’, {sor- 
montato da una porzione di tubo riqguadrata 
€ fatta a volta; con le due ‘estremità ricurve ; 
il famo debbe uscirne. su ihio 

La fig. 10 è un globo , avente su tutta la 
sua superficie: sette orifizi, -sui quali! sono 
adattati selte piccoli. conì sormontati ciascuno 
da un cappelletto assai discosto dall’ apertuva 
per dar adito al fumo. ; 

La fig. ri è una lanterna compartita inter 
Damente in sedici parti uguali, otto delle 
quali formano alternativamente delle aperture. 
Tutt' all’ intorno è difesa da una fascia piena, 
che garantisce le aperture dull’ effetto del 
vento , e non lascia uscir il fumo che @ per 
dissopia 0 per dissotto , secondo la direzione 
del vento. 

La fig. 12 è un triangolo fumifago. 

La fig. 13 è una leva che ha la proprietà 
di chiudersi dalla parte da cui spira il vento, 
e lascia così l’ uscita al fumo dal lato Op- 
posto. , 

La fig. "4 è una mitra comune a° tutti 
questi cinque apparati , i quali possono in- 
castrarsi l’ uno sopra l’altro. Essa pure sil col- 
loca sulla testa del cammino. 


À 
e. 


84 


Al dire dell’ inventore, altro non faceva 


‘d uopo che di provare È uno dopo l’altro 
‘ciascuno \di questi cinque apparati, sopra un 


cammino fumoso, per conoscere quale vi si 


‘dovesse applicare. Onde evitare delle spese 


inutili egli suggeriva, prima di. far l'acquisto 
dell’ apparato in latta, o in composizione, di 


‘provarne uno di cartone, 


gg): 


PARTE SECONDA 


Analisi metodica è ragionatà dei lavori del 
Conte De-Rumford intorno ai cammini a fuochi 
aperti, con aggiunta dv particolari osservuzioni, 


ra quanti sì sono fin'ora occupati in dar 
regole e precetti. circa 1’ applicazione delle 
teorie fisiche e chimiche per la costruzione 
degli apparati, che formano scopo di questa 
operetta, primeggia tutiavia il fisico di Mo- 
naco Conte di Rumford. 
Noi dunque pensiamo , che , per fissare tutti 
 p'incipii ricevuti fino a questo giorno in 
fatto di camirologia, meglio per noi non si 
possa procedere, clie esponendo  rapida- 
mente; senza’ però nulla ommettere chè sia 
esseiviale, la dottrina di quil' saggio ed in- 
‘faticabile investigatore. 
. Ella è osservazione di lui , che sebbene an- 
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tichissimo: sia l’uso dei cammini; assai lungî 
però sono tuttavia dalla perfezione , così che 


difficilissimo sia trovare una casa moderna, 


di quelle specialinente che sono costrutte con 
cleganza, in cui non vi sia‘<almieno un ap- 
partamento soggetto agl’ incomodi del fumo , 
quando vi si vuol fare un fuoco aperto. Buon 
numero di case sono talmente, iravagliate. da; 
questo fastidiosissimo incomodo, che riescono 
assolutamente inabitabili nei mési d’ inverno, 
senza contare moltissimi altri ‘gravi inconve- 
nienti che vanno uniti a questa difettosa ‘co- 
strazione, ed ai quali non sl pon Sete 
mente a sufficienza, |’ 

Il Conte di Rumford sì è ‘occupato alto 
Stesso tempo e del modo. di garantine gli an- 
artamenti dal fumo NI della. economia “del 
combust.bile per riscalda:li. _ RL 

Chiunque. non è affatto digiuno ‘delle no= 


‘zioni risguardanti da ‘natura e, le. ‘proprietà; dei 
fluidi elastici, comprende . benissima, che. ‘tutta 
la grand’ opera del cormeggere l camumivi, ‘con 
siste nello scoprire ed “allontanare. le cause 
accidentali, ,, che, impediscono al fumo, riscal- 
daio di essere spinto | in alto, su; per, da canna 


par ne, 
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E sebbene inoltre possano q aste cause biosieo s 
fra loro diversissime, al’ dire del Conte di 
Rumford; di tutte la più efficiente per 1’ or- 
dinario è la cattiva costruzione del cammino’ ì 
presso al’ focolajo. Il gran difetto di tùtti i 
focolaj aperti, nei quali ‘si bruccia o della 
legna o del carbone di terra j nel modo in È 
cul sono attualmente costrutti, dA nella trop- 


iti a 


po grande loro apertura, o sia nella comu- i 
nemente troppo ampia gola del cammino, 
che è la paite infèrnore del suo canale aperto 
in prossimità col mantello, e immediatamente 
al dissopra del focolajo. 

A questo difetto ‘converrà egli pertanto 
prima .d’ ogni cosa rivolgere tutta la nostra 


attenzione , in qualunque prova si possa ten- 
tare per migliorate i cammini. Tinperciocché 
per quanto possa essere perfetto. un  fo- 
‘colajo 3 Se ‘1’ apertura praticata per dar 
passaggio al fuino sarà più grande del neces- 
sario, nulla osterà che l avia ‘calda della ca- 
mera non esca per questo passaggio » il che 
succedendo, non solo avrà luogo un utile 
sperdlimento di calore, ma l’aria’ calda che 
uscirà dalla camera s icata su pel cammino, 
“sarà surrogata dall’ aria fredda che viene da 
‘fuor1, e per necessità dovranno formarsi delle 
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correnti d’ aria fredda nell’ appartamento con 


“grande incomolo. di chi vi dimora. Questo 


inconveniente però, a cui puossìi facilmente 
rimediare con restringere la gola del cammino, 
non dee essere allontanato senza le opportune 
precauzioni di non farne nascere degli altri 
gravi al pari di quello. La prima di tali pre- 
cauzioni consiste nel tener la gola del cam- 
mino nella debita situazione, in modo cioè 
che il fumo vi possa passare e salire il più 
che si può agevolmente : e siccome il fumo 
ed il vapor ca!do che si solleva da! focolajo 
tende per natura a salire perpendicolarmente, 
egli è manifesto che la gola del cammino 
debbe di necessità essere in direzione perpen- 
dicolare col focolajo. 

Un altra circostanza vi ha pure, che esige 
ogni attenzione per determinare il sito adat- 
tato alla gola d’ un cammino, ed è la neces- 
sità di assicurarci della distanza che dee pas- 
sare tra la gola medesima ed il focolajo, ossia 
tra la gola ed il combustibile. che vi arde. 
Varie cose sì debbono considerare per fissar 
questo punto , e bisogna ben ponderare varii 
vantaggi, ed inconvenienti, 

Siccome. il fino ed il vapore, che sì al- 
-zasio da. un combustibile che arda, non cedone 
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a tal effetto ascensionale che in forza della 
rarefizione che subiscono per mezzo del calore; 
e-perchè si son fatti più leggieri che l'aria 
atmosferica, la quale li circonda ; e siccome il 
grado di tal rarefazione, e per ciò anche la 
tendenza ad innalzarsi è sempre propor- 
zionita ali’ intensità del calore; e siccome 
inoltre il fumo ed ;l vapore perdono del calore 
a misura che si allontanano dal fuoco, egli è 
manifesto che quanto più vicina al focolajo 
sarà la gola del cammino, vieppiù forte sarà 
il tiro, e meno soggetto andrà il cammino a 
fumare. D' altronde peiò , allorchè . troppo 
grande trovasi essere il tiro d’ un camumino., 
e specialmente quando ciò proviene dalla vi- 
cinanza della gela del cammino al focolajo , . 
può accadere che la corrente d’aria che 
passa per esso sia tanto rapida, che troppo 
presto ne sia il combustibile consumato. Non 
è questo il solo inconveniente, che possa 
derivare dalla troppo prossimità della gola di 
un cammino al focolajo ; altri ve ne son pure, 
cui la brevità ci obbliga di tacere. 
Fissata una volta la posizione della gola di 
un cammino, sì penserà a regolarizzarne la 
forma e la grandezza, non meno che il rap 
porto che debbe avere col focola]jo al hasso 


b 
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produrre in maggior copia, e ‘come si possa 
derivate nella camera nella maggior propor- 
ziore il calore generato. 


La quantità di calo;se radiante, generato 
dalla combustione di una data quantità di 
materia , qualunque ne sia la specie, molto 
dipende dal modo di eondurre il fuoco ossia 
dal modo con cui si fa consumare il combu- 
stibile. Allorchè si fa un fuoco chiaro, vi può 
essere sprigionamevto di calore radiante; ma 
quando troppo sì soffoca, pochissimo se ne 
genera ; anzi in questo caso non vi ha nen> 
meno del calore combinato , da cui si possa 
trarre qualche partito la maggior parte del 
calore prodotto, è immediatamente impiegata 
a dar dell’efasticità al vapore denso e fitto, 
ossia fumo, che si scorge alzarsi dal fuoco; 
e la combustione non essendo perfetta, ‘una 
buona parte della niateria infiammabile del 
combustibile non più che rarefatta e spinta 


su pel cammino senza essere inbammata , la 


iMasgio. 
Con ciò si vede quanto monti il condurre a 


dovere un fuoco sia per ]’ economia, che per 

la proprietà , I eleganza od il Comodo. 
Ripugna pienamente al senso comune ed ‘è 

mel tempo stesso improprio e poco econamice 


materia che sì arde riesce di poco y 
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il modo che tengono. per lo più i familiari 
nell’ aggiustare il fuoco nei cammini, e spe- 
cialmente quando vi sì brucia il carbone. di 
terra. Essi vì gettano un precipizio di com- 
bustibile. in una volta, e la fiamma dura 
delle ore intiere per farsi passo a traverso 
queste masse di roba e spesso ci vuole una 
pena immensa nell’ impedire che il fuoco si 
spenga affatto. E in tutto questo frattempo la 
camera non riceve calore alcuno, e ciò che 
è peggio, non essendo la gola del caminiuo 
da altro occupata che da un vapore pesante 
e denso, il quale non ha quasi nessun calore, 
ed è perciò privo di elasticità, e 1’ aria calda 
della camera più facilmente si apre un pas- 
saggio per salire su del cammino, ed evadersi, 
che non quando il fuoco è raro. Ed è per 
questo che bene spesso, ed in ispecie nei 
cammini mal. conformati, questa corrente 
d’aria calda, che. dalla camera passa nel 
cammino , nel passare a traverso della co- 
lonna di fumo denso, che a stento si solleva 
dal fuoco, pone un ostacolo alla sua ascen- 
sione , e si respinge nella camera ; ed. ecco 
il motivo per ‘cui i cammini fumano tanto so- 
vente allorchè si getta sul fuoco una quantità 
troppo grande di carbone di terra, di cui 


noor te_—r-" 


———— 


“converrà dare àl'a ‘parte di dietro e 
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bisogna badare di non maì ‘metterne’ tanto 
che giunga a turare il libero passaggio ‘della 
fiamma. Insomma egli è necessario che il fuoco 


‘non sia mai soffocato, E se si hanno questi 


riguardi occorrerà raramente che si abbia bi- 
sogno di far uso del soffietto; citcostanza 
questa che merita grandi riguardi per motivo 
della proprietà della camera, e della conser= 
vazione dei mobili. 


Î j ; 
Veduto ora ciò che agevola la generazione 


‘del calore radiante ‘nella maggior quantità, ci 


resta a determinare il modo con cui la più 
gran dose di quello generàto , e che-sì spri- 
giona dal fuoco in tutti i versi ;,, può vantag- 
giosamente ‘essere condotto nella camera , e 
contribuire al suo ‘riscaldamento. Ciò non si 
potrà ottenere, che procurando prima di tutto 
che il maggior numero possibile di raggi ca- 
loriferi, a misura che vengono lanciati in lia 
nea retta dal fuoco, cadano  direttamenre 
«x . 

nella camera ; e’ ciò si potrà effettuare fa- 

* x , . . x À 
cendo quanto più avanti sì può il fuoco, e 
lasciando }° apertura del focolajo larsa ed 


alta 
tanto, che si possa fare comndamente, 


Quindi, 


| al fianchi 
del fuocola]o una forma, e Costruîrit èon' mià= 


tteriali. capaci ‘a riflettere quanto Più si può 


cal 


5 
nella camera i raggi diretti lanciati dal fuoco 


contro a quelle parti. 

Neil' esaminare questo. punto sì vedrà 
che ila; forma più conveniente ai lati verti- 
cali ‘del focolajo, è un piano verticale» faciente 
.col piano del frontone un angolo di circa 135 
gradi; laddove.:nel modo di costruzione gene- 
ralmente adottato dagli Architetti ,, l apertura 
di questo: angolo non. è che | di go gradi, 
e rarissimamente al di là dei 100 0 rio. Da 
ciò sì vede come per lo più queste parti sono 
malcorganizzate pet viflettere nella camera il 
maggior numero di raggi: ealoriferi. ia 

Per ciò. che spettà ai materiali che deb- 
‘bono verir impiegati nella costruzione dei fo-. 
cola], ed:in ispecie pel fondo e pei lati, egli 
«è. chiaro che bisogna. preferite quelli che 45 
sorbiscono il meno, e perciò riflettono di più 
-il calorico. «Per aquestor inotivo il ferro: è in 
‘generàle:tutti i; metalli ;sono le sostanze mene 
adattate a quest’ uso; mentre. la. ;pietra ré= 
-frattàrta «branchita:] ocinbmrantanza di essa, i 
Semplici: mattoni‘; èJascalee! investita di van 
leggiero strato di gesso i convengono» eccellen- 
stemente. Di qualunque; materiale siano }co- 
“strutti è cammibiy?lsinterno. dovrehle sempre . 


essere imbiancato:; e? guardarsi: benes dall 


| 
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usare il nero, come quello che riflette. meno 
il calorico. La graticola dei. cammini però 


non può essere che di ferro; ma è riprove- 
vole tutto quell'apparato di ferro di cui :co+- 


munemente si attorniano;i.cammini, segnata» 


mente quando vi sì brucia il carbone .di tetra. 

Non basta però che si siano notati i difetti 
più comuni che si scorgono nella costruzione 
de’ cammini ; cìi,resta ad indicar i mezzi di 
portarvi rimedio. 

Perchè 11 lettore c*intenda,, noi lo preve- 
Iniamo ,; chè chiamasi gola del cammino; la 
parte bassa del'a canra, la quale si confonde 
con la (parte alia.del focola;jo. Per } ordina- 
rio questa goln comincia: circa un piede al di 
‘sopra del. diyello. del. mantello ;.. alire volte 


trovati più stretta che il.wimariente della can 


pa ;ed.altre nd: è | = 

La Gig. 15, astra lo spaccato d'un cam- 
camino «di costruzione comune; : in cu Ja gola 
strovasi nm ale. EST SETA RR ; 
i. Lao fig. 16, fa vedete. lo spaccato «del me- 
sdesimo cammino - moilificato: e: .corretto ; la 
gola stretta è ind i.. ha i 
-ooChiamasi petto d’ un cammino quella parte 
sche trovasi immediatamente dietro i] sividio. 
VEd è-ibmuro; che: forma ] ingresso comin- 
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ciando, dal basso, e si divige nella. gola in 
p'ospetto. Esso è opposto alla parte superiore 
del. fondo del focolajo, egli è parallelo in somma 
si può dire che esso él retro'inaniello. Nelle 
figure 15 .e 16 è segnito. dalla lettera dj la 
la:ghezza della gola (de fig. 15.ed îfig. 16) 
è presa; a comiùciar. dal petto del cammino 
fino (al fondoi, e.la sua lunghezza è presa’ ad 
angoli retti con la larghezza, cioè, sopra una 
linea, parallela al mantello (la fig. 15 e 16). 
L’avanzarsi del fuoco nella camera , 0 per 
meglio dire il suo ravvicinamento alla fronte 
deli apertura’ del focolajo , ed. il. restrigni- 
mento della gola; del cammino, sono due og- 
getti. a, cui ‘conviene specialmente badare nella 
«modificazione dei focolaj, proposta dal Lonte 
di, Rumford. Si vede chiaro, che. si possono 
‘ottenere entrambe queste. cose solo che. si 
avvanzi il fonde .del cammino. La ‘questione 
sì riduce adunque.a-sapere la misura di un 
tale avanzamento, Bastérà. per questo. chie: si 
avanzi Tuanto più sr. può il fondo.del eam- 
‘mino, senza però restringere. Lroppo il pas- 
saggio che. debbe avere il cammino. stesso, 
Ora, siccoine Questo passaggio { cui il Conie 
-di Rumford nella! sua parte più stretta pesta 
la gola dei cammino ) dee per li motivi gla 


43 

accennati, trovarsi immediatamente e per» 
pendicolarmente al di sopra dei fuoco, ‘è ma- 
nifesto che il fondo del cammino dee. sempre 
essere ‘costruito perfettamente diritto: Per 
poter dunque fissare il sito del novello fondo, 
‘altro non occorre che di ‘assicurarsi! qual sia 
la larghezza clie. convenga lasciare alla gola 
‘del'cammino; 6 quale spazio bisogni che vi 


sia tra 1 alto del petto dove ‘ha principio la 


canna-diritta ; ed il nuovo fondo del focolajo 
‘condotto’ perpendicolarmente» sino a giusta 
altezza. 

Gran: numero di esperienze hanno dimo- 
strato Lal Coute di Rumford, che ogni cosa 
ben covsiderata.,, e ponderati i vantaggi € 
‘gl’inconvenienti, una larghezza di. quattro 


pollici, è la più adattata -advuna gola di cam- 


imino qualunque ‘sia il combustibile: ché si 
voglia ‘mpiègare. Nelle cainereé molto grandi, 
‘dove sifa ‘gran fuoco, può, isebben di rado, 
irichiiedersi rana jlargliezza di quattro ‘pollici ‘e 
-mezzo } e anchelidi cinque: polbtis»» | 
-isvEgli è poscia» necessario ‘che pe tonsderi 
qual: larghezza. debba ‘darsi. al fondò»del a 
omino ji la» quale il più sbvente: ‘debbe csséte 
è il terzo ‘della largliezza deli pe rturà: det fol 
©eolajo..in i Iprospetto, Questa ‘Risposiziane gle 
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he 
altro non è ‘poi. di tutto rigore , ‘anzi no 
«senipre può osservarsi, sebbene si debba aver 
‘cura’ di non! NO gran fatto. Quando 
ùn ‘cammifiò j dice di Rumford , è’ destinato 
‘a riscaldare Uva: camera di DOSE. gran- 
dezza, e lo spessore del muro di fronte del 
cainmino niisutato ‘dalla fronte del mantello 
fino'al*petto ‘del cammino , è di nove pollici, 
îo desidererei che ?s10 dessero quattro. pollici 
di più» peri larghezza della. gola; il che 
‘spo tendo! fl fondo ‘del’cammino ‘costrutto 
in lihba perpendicolare;; ‘come ‘sempre do- 
‘vrebbe esserlo) darebbe‘ tredici pollici di pro- 
foridità! al' ficole jo, misurata. sul foco e co- 
‘minciatidto ‘dall’ apertura! sul davanti fino al 
fondo. In' gesto caso tredici pollici sarebbero 
‘una buona dimensione per la larghezza del 
forido; quali moltiplicati per tre danno trenta- 
‘nove ‘pollici perda larghezza della ‘bocca al di 
“sopra !tclfocolajo:; ed allora I° angolo formato 
al fondo délffocolajo (e dai Jati Fog pre- 
Visguiente vidi r350gradi pil: più atto ; come 
“siB “dimostrato 1 a imandare il calore nella 
‘Catbera? Noi: è sempre possibile. ottenere 
‘questa di*posizione allorché non si fa che 
aggiusi tatvi ‘cammini ‘già costrutti; ma pochis- 


simo sarà al: danno che ne ‘deriverà scostane 
4 


Jo 
diosene di oltre due. 0. tre, gradi ; i punti più 
importanti ‘nella modificazione. dei focola], 
dietro i prinipii da noi suggeriti, essendo 
senza alcun dubbio l’ avanzamento d<] fondo 
fino. al punto, conveniente,, e Ja larghezza 
necessaria. 

Conviene tuttavia pensare a lasciar un pas- 
saggio per lo sgombramento dei cammini ; © 
vi sì provvede nel modo; seguente nella: costru- 
zione del nuovo fondo del focolajo ,. allorché 
questo muro ( il quale non fa mai bisogno 
che sia di maggior spessore’ d’ un mattone ) 
sarà inalzato al punto, che dala sua sommità 
all’ interno del mantello non vi sianò più che 
‘dieci o undici pollici, si lascierà nel mezzo 
del fondo .un. passaggio di undici. o dodici 
pollici fino alla cima, il: qual passaggio , se- 
condo |’ aliezza alla quale si, vuol ‘portare il 
fondo, sarà sufficiente per uno.spazzacammino. 

Condotto a termine Il. focola]o,, nsi chiuderà 
questa specie di porta con una!tegola, ‘0 [con 
una pietra di misura collocata senza, calce, ip 
un incavo lasciato nella myralunasguita pia- 
tra, tenuta al suo .sito.in modo n 
rendo. sì possa Jevare., farà 
spazzare il cammino oggi qual 
duio necessario, Per avere un 


"che, Occore 
sbche S] potrà 
Valia sarà cre- 
idea, chiara di 
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Di 

questo si osservi la fig. 16 rappresentante o 
spaccato d’ un cammino dopo |’ aggiustamento 
dato alla fig. 15. In qnesto cammino riaggiu- 
stato & Z è il novello fondo del. focolajo ; / î 
la tegola o pietra, che chiude la porta di 
passaggio per lo spazzacammino ; dî lar gola 
del cammino ristretta fino a quattro pollici; 
a il mantello, ed X la pietra collocata sotto 
il mantello $' che si suppone essere»siato al- 
zato di troppo in principio, onde diminuire 
l'altezza dell’ apertura del focolajo in prospetto. 
Già si è fatto osservare, che il novello fondo. 
che sarà sempre necessario st costruisca. ad 
oggetto di far avanzare sufficientemente il 
fuoco, ogri volta che si vorrà modificare un 
cammino costruito secondo | uso ordinario, 
non abbisogna di essere più spesso che non 
è la larghezza di un mattone. Lo: stesso si 
deve dire dello spessore necessario pei nuovi 
fianchi del cammino. E quando il fondo edi 
fianchi fossero'in pietra, basterebbe uno spes- 


‘sore ‘di ud pollice e tre quarti, ‘o di due 
“pollici. Conviene procurare, nella costruzione 
di questi nuovi muri, che il fondo edi fian- 


chi siano solidamente uniti fra loro. 
Tanto se it'nuovo fondo ed i fianchi Sono 


“costrutii in-unatteni 9 come quando:lo . SON® 


da \ 
i spietra; «il vuoto tra questi e gli antichi 
dovrà sempre essere riempiuto, in modo che 
venga accresciuta la solidità della costruzione. 
Possono pet ciò adoperarsi i,rottaini dei mat- 
tonite le \piette, purchè il, lavora, venga di 
simana, in quando.rafforzato con.un,suo;o, di 
mattoni legati. con. calce, mac ‘nodi, SÌ, potrà 
ziiai fare ‘a! meno)che ila nuora miaraglia resti 
congiunta»:com Piantica. nhelli alto gHella gola 
del cammino g dove quest unipne,si fa tutto 
‘adcvupotratto nella caiuia aperta del cammino»; 
sarà opportuno. chie vi. si metta; un ordine di 
mattoni incalcinati , 1}, qui ale corrisponda a li- 
vello.con'mascima della, porta;del passaggio 
dello» spazzacammino», se che il vuoto dietro 
questa! porta isla coperto, con una pietra, posta 
orizzontalmente o con, una tepola., che si potrà 
togliere all’ occorrenza , insieme. con la porta 
‘del passaggio» ' IP. o is 
Si.svede da. questi, Pao Akzo i, tre. Didi Tor 
manti. il fondo ed. i fianchi dal. focolajo &ini- 
“sconò, ad un. tratto, al. punto dove; la gola 
egiuinge! alla. parte, inferiore, della, Cama aperta 
-del camma, È di. somma importanza dl 
finiscano an, questo modo;. ‘perchè sì lotta 
i esero jin. declivio ,/,€..ì sì, «alzassero “aa iacito 


\ da:- foxmnare una: specie; edi tromba; questa 
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forma sarebbe molto favorevole ai venti, che 
tendono ‘a precipitarsì’ ‘giù! per ‘la canna € 
spingere il fumo nella cameva:laddove, quandò 
la gola del * cammino ‘finisce-ad un tratto; @ 
la cima dei nuovi muri forma una superficie 
orizzontale , resta molto più difficile ‘al vento 
di aprirsi un passo attraverso lo stretto canale 
che forma la gola del cammiro.. n 10 

Poichè i due muri che formano i nuovi 
fianchi ‘del ‘cammino non sono, paralleli tra di 
loro, ima inclinati verso la fronte del cammino 
stesso j e poichè dal foco alla cimardella gola, 
dove finiscono sono costrutti perfettamente di- 
rittive» piatti; egli è chiaro che una» sezionè 
orizzontale della gola non presenterà un qua 
drilungo ; la: deviazione però da questa forma 
non è ‘un oggetto ‘di prima importanza; e non 
tornerebbe a conto il cercare di ràvvicinarvisiy 
ritorcendo i fianchi verso Ja loro parte supe> 
riore dove si accostano al petto del cammino: 
‘ogni rientramento , qualunque cuva, piomi= 
menza } cavo, e qualunque altra forma irrego- 
lare nei fianchi di.un cammino altro non: fa> 
‘rebbe che generare fluttuazione nella corrente 
d’ aria, che passa continuamentea traverso il 


cammino, sopra un focolajo aperto su cui arde 


il combustibile , ed intorbidare perciò il fuoco, 


a, 
dA 
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o il fumo, o l'uno e l’altro, e ben soventi 
è cagione, che. il fumo è respinto nelle camere. 
Guindi. si comprende perchè. non convenga 
dare ai fianchi una forma circolare nè in alira 
maliera curva, ma sia necessario tenerli sem- 
pre piatti. 
Altro oggetto rilevantissimo nella costruzione 
dei cammini, si è il petto dei medesimi. La 
peggior forma che gli si possa dare sì è quella 
di un piano. verticale, o di una superficie 
piatta e diritta; e dopo questa vien subito 
quella del piano inclinato. Nell’ una e nell’ altra 
di. queste due forme la corrente d° aria calda 
che viene dalla camera è obbligata a incrociar 
la corrente del funao, impedirne il moto ascene 
gionale, e spesso respinger!o al basso. 

La. corrente d’aria, che passando sotto il 
mantelio entra nel cammino dovrebbe essere 
obbligato ad incurvarsi a poco a poco a mie 
sura che si va alzando. lu questo modo si 
mnirebbe tranquillamente con la corrente del 
fumo, e sarebbe meno sotioposta a contrae 
riarlo o a respingerlo nella camera, E ali sì 
può ottenere con. somma agevolezza ed 
in. mamera sicura , solo che Sì dia al petto 
del caminino ossia mantello una forma rotoada. 


E dunque una cautela questa da non dimenticarsi 
mai. 
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L' ingegnosa Conte di Rumford, fissata così 
Ja forma e la posizione dei novelli fianchi di 
un cammino , rivolge la sua attenzione all? al- 
tezza che si dee dar loro. Questa Siponto non 
solo dall’ altezza del mantello , ma più parti- 

colarmente ancora da queila del petto , vale 

a dire di quella parte dove il petto termina, 
e: comincia la canna. Ill fondo ed i fianchi 
debbono superare questo puuto di circa cin- 
que o sei pollici , altrimenti la gola. non sa- 
rebbe della formia richiesta; l’alzaili però di 
più sarebbe inutile. 

Ci rimane ancora ad esaminare una condi= 
zione rilevante dei focola} , cioè la graticola 
per quando si brucia il carbone di terra. Sì 
debbe soprattutto aver riguardo nel collocare 
la graticola che il suo fondo coincida con quello 
del focolajo. E siccome la maggior parte delle 
graticole anticamente in uso sono troppo gran 
di, venendo a darsi una modificazione ai fo= 
cola] secondo i principii finora discorsi , con- 
verrà sumare la loro capacità, mettendovi 
attorno, cioè al fondo ed ai fianchi, dei pezzi 
di pietra refrattaria, In questo caso , sarà la 
fronte della pietra piatta che dovrà essere di- 
sposta in in:do da costituire un nuovo fondo 
alla graticola, il quale dee coincidere col fondo 
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del fotolajo e unirtisi. Conviene però guare 
darsi nel ciò fare dal rendere le graticole tropp0 


strette. >: o 
La larghezza più comoda per Je graticole ad 
uso di una mediocre camera è di (sel a otto 


pollici, e se ne può accorciar più o meno ‘la 
lunghezza secondo che lo richiede la maggiore 
© minore difficoltà che ha una camera ad essere 
riscaldata Ma allorclrè la larghezza della. gra- 
ì ticola non passa i cinque pollici , si ha molta 
difficoltà a tenere. acceso il fuoco. 
‘’ Bene spesso il fondo delle graticole non) è 
diritto o perpendicolare , ma inclinato indietro. 
E quando ta larghezza di queste graticole è 
tale. che bisogna mettere al fondo della mede- 
sima delle pietre , una tale inclinazione «è di 
poco momento ; giacchè ,. dando alla pietra, 
che dee restringere la graticola, la forma di 
un cuneo , il fondo non potrà a meno che 
essere perpendicolare; la parte della graticola 
che rimarrà coperta non avrà influenza alcuna 
su la bontà dell'apparato: ma se la graticola 
è già tropp® stretta, non vi sarà altro rime- 
dio che quello di levarne via a dirittera ‘il 
fondo, ed incastrarla fissa nel muro in modo 
che il fondo del focolajo serva di fondo alla 
graticola. 


- 


Selé graticole ad uso di camere di mediocre 
grandezza sono! lunghe più di quattordici 0 
quindici pollici; non basterà che sieno sempli- 
cementé vaccorciate col ricoprire di ‘pietra. le 
loro estremità; ma sarà necessario che il fondo 


del..cammino sia ridotto a quella larghezza che 
si. giudichera. opportuna -. senza, riguardo alla 
lingherzà della graticola ,;ad oggetto di alzare 
i fiavchi.su i due margini, della medesima , in 
modo..che rimangano» intieramente ,. 01 loro 
angol almeno coperti dai muri dei fianchi. 
- Trattandosi di riaggiustar.un cammino ;, dopo 
che si sarà tolta la graticola., e si sarà vipu- 
lito «bene il suo sito, si cominci per, tirare in 
biarico. una’ linea retta sul foco, da una im- 
posta all’ altra del cammino, _ed.a livello con 
Ta. frontè di ‘esse imposte. La linea punteggiata 
AB, fig. 17. può figurare ila detta linea. 
Dal punto di mezzo di questa linea (1A B.) 
si ‘alzi a traverso ‘il foco una perpendicolare 
cod, che arrivi al punto di mezzo d del fondo 
del. cammino. 

| Dopo questo, un uomo che stia dritto nel 
cammivo ; ap ;poggiando la schiena al suo fon- 
do. tenga in mano il piombino fissato sul 
mezzo della parte alta del petto del. cammino 
(d; fig. 15) cioè ‘al punto dove la canna del 


"iii a de — e 
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} cammino comincia ad 'alzarsi perpendicolar- 
mente. Faccia nello stesso tempo cadere il 
piombino sulia luca ed ( fig. 17 ) segnata sul 
foco , partendo dal mezzo della bocca dél cam= 
mino in faccia a! punto di mezzo del fordo ; 
quindi un altro uomo seguerà su questa linea 
il punto preciso e, dove cadrà.il piombino. 

Ciò fatto, si îascieranno quattro poli:ci sulla 
linea cd, pa:tendo dal punto e per andare 
al punto 4 ; ed il punto f, dove terminano 
ì quattro pollici (il quale vuol essere segnato 
con gesso ) segnerà quanto debba essere por 
tato avanti il nuovo fondo, | 

Dal punto f si tiri la Hnea g A parallela ad 
À B, e questa linea g & segnerà la direzione 
del nuovo fondo , vale-a dire la linea del piede 
sulla quale debb’ essere costrutto. La linea cf 
mostrerà la profondità del nuovo focolàjo ; ed? 
accadendo che c f fosse uguale presso a poco < 
al terzo della linea A B, e la graticola potesse 
essere aggiustata pel focolajo , anzi che questo 
per quella. Allora la metà della linea cf do- 
yrebbe essere diminuita di f sulla linea gf h 
hi; da una parte fino a &, e dall’altra finv'ad è 
e la linea è & segnerebbe la linea di piede 
del fondo del cammino. I 
Ju ogni caso iu cui la larghezza dell’ apertura. 
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del focolajo in fronte (AB) trovasi non essere 
maggiore o non oltrepassare di due o tre pol- 
lici il triplo detla largliezza del nuovo fondo 
del cammino (è), può lasciarsi sussistere 
così questa apertura ; ed alcune linee tirate 
da i in A e da KinB segneranno la larghezza 
e la posizione della faccia dei nuovi fianchi; 
ma se maggiore sarà l’ apertura del focolajo 
in fronte, bisognerà ridurla ; il che sì otterrà 
mediante la seguente pratica : 

Dal punto; €, mezzo della linea AB,ca, 
e c b debbono essere raccorciati eguali alla 
larghezza del fondo (i %) aggiunta alla metà 
del'a sua larghezza (f i) ed alcune lince ti- 
rate da i in a e da & in dsegneranvo il piano 
inferiore delle fronti dei nuovi fianchi. 

Dopo questo più non rimane che a costrurre 
ed alzare il fondo del focolajo ed i fianchi ; se 
il focolajo sarà destinato per bruciarvi del car- 
bone di terra , bisognerà fissare la graticola 
al suo sito , giusta le norme già date. Se si 
sarà diminuita la larghezza del focolajo , 3 
margini dei fianchi a 4 e è 8 debbono cor- 
rispondere alla faccia delle imposte: e gene- 
ralmente parlando. sarà sempre meglio ., che 
dove si sarà ristretta la larghezza in fronte 
del focolajo, ne sia diminuita anche l’ altezza 


dell’ apertura ,) e ciò non sòlo per la bella 
figura, ma per molte altre ragioni. : 

Nella figura 18 si vede il, prospetto. d’ un 
cammino così aggiustato ; vi si è figurata la 
parte inferiore della porta: del passaggio dello 
spazzacabmno per via di linee: i in 
bianco.' REI al slisb sisoiria 

Allorchè il muro di faccia del: canamino mi= 
surato dall’ alto del petto sino alla frotite. del 
mantello , è troppo sottile ; può-accadere , e 
specialmente nei cammini destivatio a bruciarvi 
della legna , che Ja profondità del. cammino ; 
determinata? dietro: le regole date sia troppo 
piccola. . i 55 
| Suppongasi ; per. esempio, che il muro di 
faccia del cammino; a cominciare dalla parte 
superiore del petto sino alla:froute del man- 
tello, non sia che di quattro polliei di spe 
sore ( ciò che è comunissimo ; ‘nelle, camere 
specialmente «dei. piani superiori ). In tal caso 
se sì daranno quattro pollici di larghezza alla 
golla.,, non sì avranuo che otto. pollici per la 
profondità del focolajo,; il ‘che. ‘sarebbe troppo 
poco anche quando in vece. della legna sì bru- 
ciasse del carbone di terra. |. 

Allora (dice il Conte: di Rumford Ybisognt= 
rebbe accrescere la profondità del focolajo! sul 


LS 
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foco per portarla a dodici o trediei pollici , 
e costrurre: il fondo, perpendicolarmente sino 
all’ altezza; della parte superiore del combusti- 
bile, qualunque esso sia. Dando quindi del 
ideclivio al fondo del focolajo”, per Ivia di una 
leggiera inclinazione sul davanti, si condurrebbe 
‘al suo posto conveniente, vale! a dire perper- . 
dicolarmente sotto, la parte posteriore della 
gola.del cammino. Questo. declivio .( che,; farà 
melare d’ avanti il fondo, del focolajo, di 
quattro 0 cinque: pollici, cioè appunto di quanto 
sarà la: profondità del focolajo ‘accresciuta.) 
non dee. farsi. ad. un .trafto;gma terminare 
tuttavia all’ altezza di » otto. 0 dieci -polliei. al 
dissopra .del: fuoco; altrimenti il Ccaminino por 
trebbe idivenir fumoso. Quando» l'estremità odi 
questo: declivio è molto, vicina al fuocos.il;ca- 


lore dà ‘alla! corrente la: forza diyportar wiao il 


fumo , e di superare l'ostacolo cagionato dal 
declivio stesso a questo jmoyinento -ascensio- 
nale ; ima ciò non!avrebbe' luogo dove al «de- 
cliyio terminasse. più» lontano: :dal combustibile 
posto ad ardere. ; il » ; ul dA 

Le  figure..1g, 20 e.21.rappreseritano'un' 


elevazione .,. ed. iun taglio idi .un, tocolajo, co- 


strutto 0. modificato in questa guisa. il muro 


di faccia: del cammino. in @, fig. 21 non 


Se il nuovo fianco fosse in linea col! mar 
gine anteriore dell'antico 01 obbliquità delnuovò 
‘sarèbbe in generale troppo giande, (cioè l’’an- 
‘golo d e 0 ol:repasserebbe i 135 gradi:, ciò 
ene non dee mai:essere!) 0% almeno. non'dee 
mai essere maggiore di'unè picciolissimo nu 
aneto! di gradi. Nomi: slrebbe' poirgrande! in- 
ceoliveniente se l’obbliquità Uei' fianchi! sì facesse 
muinore!di quella che ‘qui ‘viclie raccomandata; 
snienire virsarebbé gravissimo y'se ‘si facésse 
Considérabilmente più grande, 000° vir ie nor 
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